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a Tnnrrifa. Essi, al pari dei guaguas e dei raacos o piaroas, 
appartenevano al grande stipite delle nazioni salivas, men
tre i maipuri, g li  albani, i pareni, ed i guaypunavi forma
no una stessa razza coi cabrii o caveri, celebri per le lun
g h e  loro guerre coi caribi ( i) .  Esistevano ancora alcune 
famiglie  d’ aturi nel 1767 al tempo del missionario G ili.

I beloiesi fondarono nel 17 17  uno stabilimento sul 
fiume Casanare, sotto la direzione dei gesuiti.

I boburi che abitavano al nord del lago di Maracai
bo, sostennero lungamente la loro independenza.

I bodiguas, i bondas e gli ieribocas, che vivevano 
nei boschi e nei monti di Santa Marta, diedero pure a- 
spri combattimenti ai primi conquistatori.

I cabrii,  possente nazione del Basso Orenoco, sosten
nero ostinate lotte contra i caribi*, ma finalmente vinti fu
rono quasi tutti esterminati.

1 caracas abitavano in passato a circa quindici leghe 
dal lago di Tocarigua 0 Tarigua. Armati di freccie avve
lenate non temettero giammai gli  spagnuoli in numero 
uguale.

Caribi. Nel i 520 il licenziato Rodrigo de Figueroa fu 
incaricato dalla corte di decidere quali fossero i popoli 
d e l l ’ America meridionale che si potessero risguardare della 
razza cariba 0 cannibale, e quali fossero guatiaos od in
diani pacifici. Dichiarò egli di razza cariba tutti quelli 
che divoravano i prigionieri dopo il combattimento. G li 
abitanti d’ Uriapari nella provincia di Paria furono pro
nunciati caribi, e gli  uricanos, abitanti sulle sponde del 
Rasso Orenoco od Urinuau, guatiaos. Tutte le tribù ch ’ egli 
designò come caribi furono condannate al servaggio; po- 
tevasi venderli come schiavi, 0 far ad essi una guerra di 
sterminio.

I caribi propriamente detti abitano le missioni del Cari 
nei llanos di Cumana, le sponde del Cacera e le pianure 
al nord-est delle sorgenti dell’ Orevoco. Secondo de Hum
boldt, i galibi (caribi di Caienna), i tuapocas ed i cunagua- 
ras, che occupavano originariamente le pianure situate tra 
i monti di Caripe (Caribe) cd il villaggio di Maturin, i

( ')  V fg ja s i lib. V II , cap. 20 <■ 24.


